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prasoldo a tutti quei bass'uffìciali, che avendo finito 
la loro ferma, consentissero a continuare sotto le armi 
ed in servizio permanente. Mi creda il signor ministro, 
che se ella accetta questo mio temperamento, avrà il 
merito di ottenere lo stesso suo scopo che mi pare non 
essere altro che quello di trattenere nell'esercito que-
sti vecchi bass'uffìciali ; ed essi rimarranno indubita-
bilmente mercè un tal soprasoldo nel servizio, colla 
differenza che rimarranno soddisfatti e contenti. 

Non si sgomenti poi l'onorevole ministro che, per 
essere già passato al Senato questo progetto, si perda 
molto tempo ; questo è un progetto importantissimo 
e deve essere discusso con pacatezza e riflessione, e 
non con precipitazione. Pur troppo io attribuisco lo 
stato anormale del nostro caro paese precisamente a 
questo operare precipitato in ogni cosa, come se le 
nostre città si fossero fabbricate in un sol giorno, e 
prova ne sia la precipitazione che si osserva, e nei trat-
tati di commercio, e nell'accordare gravosissimi oneri 
di garanzia in favore degli imprenditori delle nostre 
ferrovie, e nella vendita di quelle dello Stato, che non 
fu vendita, ma piuttosto un regalo che si fece delle 
medesime a degli speculatori che oggidì s'impinguano 
a spese della nostra povera nazione, e che infine tutta 
questa precipitazione ci ha immiseriti oggidì in un 
modo fatale, così non si precipiti il signor ministro 
anche su di questo progetto, che noi avremo tutto il 
tempo necessario a bene discutere. 

PRESIDENTE. Debbo dar lettura di un ordine del 
giorno che è stato presentato dall' onorevole D' A-
yala. 

È così concepito : 
«La Camera, mandando a tempi più riposati le gravi 

discussioni intorno alle surrogazioni militari e ordi-
narie, alla tassa per esimersi dal servizio, al privilegio 
del riassoldato di esentare il fratello, alle norme del 
regolamento sul Consiglio o Commissione di disciplina 
per giudicare i rassoldati immeritevoli dei loro diritti, 
passa alla discussione degli articoli. » 

Il deputato Avezzana ha presentato quest'altro : 
« Il sottoscritto propone che al riassoldamento dei 

bass'uffiziali cui si riferisce il presente progetto di 
legge, si sostituisca un soprasoldo da accordarsi ai 
bass'uffiziali che dopo il termine del loro tempo di 
servizio nell'esercito vorrebbero continuare in servizio 
permanente per altro determinato tempo, da prele-
varsi sul fondo che ne entrerebbe in una cassa a tal 
uopo dal ministro della guerra istituita colla prove-
nienza delle liberazioni dal servizio militare dei gio-
vani che né farebbero domanda. » 

Il deputato Bixio ha facoltà di parlare. 
B1XI0. Io appartengo alla minoranza della Commis-

sione, la quale appoggiava il progetto di legge come 
era stato proposto dal Ministero e come fa votato dal 
Senato. 

Le ragioni che in modo assoluto mi portarono a 

questa opinione hanno fondamento sopra questo che 
accennerò brevemente. 

Dalla lettura attenta della maggior parte dei ver-
bali d'ispezione dell'esercito, dagli studi intorno al 
modo di costituire solidamente i quadri della bassa 
forza dell'esercito, è nato il presente pi ogetto di legge. 

Questo progetto di legge fu discusso dopo essere 
stato formolato dal ministro, e fu discusso in seduta 
plenaria del comitato superiore delle varie armi ; ri-
mandato al Ministero fu mandato nei dipartimenti, e 
tutti i comandanti dei dipartimenti non solo hanno 
consentito nell'utilità di questo progetto, ma l'hanno 
raccomandato. 

E quando si parla di comandanti di dipartimento, 
tutti sanno che hanno un'importanza i loro speciali 
giudizi, e perchè hanno a capo i generali d'armata, 
che sono al vertice delle gerarchie militari dell'esercito 
nostro, e per la cooperazione dei loro capi di Stato 
maggiore, d'ordinario i più distinti di Stato mag-
giore. 

Dunque i verbali d'ispezione, i comandanti di dipar-
timento, i presidenti di tutti i comitati speciali di cui 
si compone il comitato superiore delle varie armi, tutti 
propongono al Governo l'approvazione, di questo pro-
getto di legge ; ed io non so veramente, trattandosi di 
una cosa che interessa l'esercito, e nella quale non en-
tra la politica, se pòssa esservi opinione più riguarde-
vole di questa. 

Noi che sosteniamo il progetto di legge come sta, 
non abbiamo la libertà in pubblica discussione che 
hanno i nostri avversari, o per dir meglio gli avver-
sari di questo progetto ; parlo dal punto di vista della 
minoranza della Commissione. 

Le ragioni per le quali noi reputiamo estremamente 
necessario all' esercito questo progetto non le diremo 
in pubblico, oggi segnatamente. 

Io ho detto con questo quasi tutto quello che voleva 
dire ; solo mi rimane a esporre qual è l'opinione che io 
fin da principio ho avuto intorno a questo progetto. 

Appena esso fu presentato dal Ministero io me 1© 
procurai, lo feci mettere all'ordine del giorno della mia 
divisione, e per tre giorni lo feci leggere dagli aiutanti 
maggiori a tu t ty sott' uffiziali dei reggimenti dell'in-
tera divisione, convinto com'era che il progetto era dì 
una suprema importanza pei quadri della bassa forza. 
La mia autorità in cose di questa fa+ta non a\Tjà grao, 
peso, ma questa infine è la mia opinione. 

Io comprendo che altri ne abbia una diversa, ma-
credo che sia prevalente quella dei più, quella di tutti 
coloro che formano la parte più elevata dell'esercito ; 
specialmente qui ove si tratta di una questione, che 
non ha da far niente colla politica, e che non è nean-
che scientifica, perchè si riduce a conoscere l'esercito 
per istudi fatti intorno ad esso quale si trova presen-
temente, ed a giudicare, dietro il parere delle autorità 
che ci hanno parte, cioè dei generali d'armata,dei di-? 


